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“Status” giuridico: rinviata ai primi di maggio l’audizione degli Artisti

A causa delle fibrillazioni parlamentari di questi giorni (scarsa partecipazione dei parlamentari ai lavori in aula), la prevista audizione degli artisti che doveva tenersi giovedì scorso è stata rinviata. La Segreteria della Commissione Lavoro, da noi consultata, ha confermato l’incontro per i primi giorni di maggio. Il forte slittamento è dovuto principalmente alla prossima scadenza elettorale delle regionali, seguita da vicino dalla sospensione dei lavori parlamentari dovuta alle imminenti vacanze pasquali.

Imposta intrattenimenti: il Senato non chiarisce confermando i dubbi interpretativi

Mentre scriviamo questo numero di Assoartisti News, apprendiamo, con grande sconcerto, che la Commissione Finanze del Senato non ha accolto nessun correttivo alla normativa che ha introdotto la nuova imposta sugli intrattenimenti.

Questo atteggiamento di ingiustificata chiusura lascia quindi intatte tutte le attuali incertezze interpretative della norma, continuando a determinare uno stato di grande confusione e, contestualmente, rinnegare nei fatti l’obiettivo di introdurre incentivi fiscali finalizzati alla promozione della musica dal vivo.

A questo riguardo, le associazioni del settore, che avevano operato uno sforzo unitario nella preziosa costruzione degli emendamenti, con il sostegno del Forum dello Spettacolo, pur esprimendo tutta la loro amarezza, non intendono demordere ma, anzi, già dalla prossima settimana si ritroveranno per mettere a punto alcune iniziative volte a recuperare una corretta impostazione della normativa sugli intrattenimenti.
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La formazione, nuova frontiera per affermare una professionalità artistica più consapevole

26 presenze, fra artisti, operatori di spettacolo e funzionari sindacali. Questo il bilancio quantitativo dello Stage di Informazione ed Orientamento Professionale svoltosi a Roma, presso la direzione nazionale della Confesercenti, promosso in collaborazione tra Assoartisti e Aips. Il corso, che è stato seguito fino al termine dei lavori con molto interesse e partecipazione, ha permesso di affrontare le tematiche oggetto del seminario con il qualificato contributo del Prof. Raffaele Sorrentino, Presidente dell’Aips, di Urano Borelli, Vice Presidente di Unasp-Acli, di Michele Viola, Presidente di Pro-Arte, Emanuela Giordano, Presidente di Assoartisti-Confesercenti e Roberto Pietrangeli in qualità di Coordinatore Nazionale del Forum dello Spettacolo.

Un particolare contributo è stato fornito dalla Dott.ssa Antonella Martini, della SIAE, la quale ha informato sulla convenzione di recente firmata tra il Ministero delle Finanze e la SIAE, a seguito della nuova normativa tributaria sulle attività di spettacolo e di intrattenimento (al riguardo pubblichiamo di seguito il comunicato emesso dall’Ente). Ha aggiunto che proprio in questi giorni è in corso la revisione statutaria con l’Assemblea delle Commissioni di Sezione, riunite proprio in queste ore per definire il testo dello Statuto sociale. In buona sostanza ha confermato gli indirizzi dell’ente, che vedono la SIAE proiettata verso il futuro, istituzione tra le altre istituzioni, così come previsto dal Decreto legislativo n° 419/99 sul riordino degli Enti pubblici nazionali, sottolineando l’esigenza che tutto il mondo della cultura e dello spettacolo, in questa delicata fase di passaggio, partecipi allo sforzo di rinnovamento istituzionale e lo accompagni verso una sempre più accentuata ottica di servizio alla creatività intellettuale del nostro Paese. 

La giornata ha fatto emergere con forza il valore della formazione e dello stare insieme organizzati in una associazione sindacale, come elementi utili per un miglior posizionamento professionale.

La discussione ha permesso di far emergere alcune anomalie di comportamento da parte di alcuni soggetti preposti alla salvaguardia di alcuni diritti (Enpals) o addirittura comportamenti omissivi anche da parte di importanti soggetti operanti nel campo dell’intrattenimento.

Possiamo concludere, insomma, che questa positiva esperienza suggerisce l’idea di proporre nuove iniziative legate alla formazione, magari restringendo ad alcuni temi specifici gli approfondimenti, da realizzarsi con la presenza di docenti qualificati provenienti direttamente dagli enti ed istituti coinvolti.

Firmata la nuova convenzione tra

Ministero delle Finanze e SIAE
COMUNICATO STAMPA
Nei giorni scorsi è' stata firmata la convenzione tra il Ministero delle Finanze e la SIAE a seguito della nuova normativa tributaria sulle attività di spettacolo e intrattenimento (D.Lgs. 26 febbraio '99 n.60).

La convenzione, che ha durata decennale, fino al 31 dicembre 2009, prevede la cooperazione con gli uffici delle entrate e con gli uffici I.V.A. ai fini dell'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto relativamente alle attività di spettacolo (cinema, sport, teatro, musica, mostre e fiere, radiotelediffusione a pagamento via cavo e satellite) e d'intrattenimento, quali discoteche, apparecchi da divertimento (biliardi, biliardini e videogiochi, casinò). Queste ultime attività sono soggette, come noto, dal 1° gennaio del 2000, all'Imposta sugli intrattenimenti, che ha sostituito la soppressa Imposta sugli spettacoli.

Un'ulteriore importante funzione, presente nella convenzione, è quella del monitoraggio e della fornitura al Ministero delle Finanze dei dati inerenti all'andamento delle attività di spettacolo, tra cui in primo luogo: volumi degli incassi per le varie tipologie di proventi (biglietteria, sponsorizzazioni, diritti televisivi, consumazioni, ecc.) con riferimento sia alle singole manifestazioni e contribuenti, sia in forma aggregata per genere: ad esempio, sport, teatro, cinema.

La convenzione rappresenta un elemento fondamentale della nuova configurazione della SIAE quale Ente non solo di tutela del diritto d'autore, ma anche fornitore di servizi per soggetti sia pubblici che privati, in applicazione del recente Decreto Legislativo n.419 del 19/10/99 sul riordino degli Enti pubblici non previdenziali.

In tale veste, la SIAE ha sottoscritto, nell'ultima settimana, una serie di accordi per lo svolgimento di servizi quali la collaborazione con la RAI per il controllo e la riscossione dei canoni televisivi, dovuti dai pubblici esercizi e quella con l'associazione dei distributori cinematografici (UNIDIM), per il monitoraggio dello sfruttamento delle opere cinematografiche sia nelle sale che nell'home-video.

Musica su Internet in cerca di regole

La Federazione dell’industria musicale lancia l’allarme: grazie a Mp3 online già 800mila file pirata

La pirateria discografica in Italia vale il 25% del mercato complessivo: solo la Grecia, in Europa, raggiunge tale percentuale. E l’aumento dell’attività repressiva nel 99 (sono saliti del 300% gli impianti sequestrati) non riesce a frenare il reinvestimento dei profitti in nuove modalità tecnologiche di riproduzione illecita, in particolare per quella dei Cd.

L’industria discografica mondiale, in occasione della convocazione a Roma del vertice dell’Ifpi, la federazione internazionale dell’industria discografica, ha chiesto al Parlamento italiano l’approvazione con urgenza della legge antipirateria, presentata nell’ottobre 1996 dal governo Prodi e attualmente in discussione nell’Aula della Camera. I discografici hanno chiesto un impegno a una rapida approvazione in Senato, una volta che il testo sarà approvato a Montecitorio. La normativa aggraverà le sanzioni penali e civili contro la riproduzione illecita organizzata, arrivando fino a quattro anni di reclusione e alla revoca della licenza commerciale per i rivenditori coinvolti nella vendita di materiale contraffatto. Prevista una multa di 300mila lire anche per gli acquirenti di musica o video contraffatti.

E poi c’è Internet: trecento siti, originati in trenta Stati, e in particolare in Canada e negli Stati Uniti, mettono a disposizione oltre 800mila file con tecnologia Mp3, che permette di memorizzare e riprodurre i brani musicali a costi irrisori. Sono 70mila i nuovi brani messi in rete ogni mese e ogni giorno vengono effettuate tre milioni di memorizzazioni musicali. Da parte sua, l’industria discografica ha deciso di sfruttare commercialmente l’Mp3 sulla Rete, per contrastare la riproduzione non autorizzata e trarre nuovi profitti.

L’Ifpi. di cui fa parte la Fimi, la federazione dell’industria musicale italiana, ha sottolineato, nel corso delle riunioni a Roma il fatto che Internet non rappresenti in sé un nemico della musica quanto un’opportunità per la sua crescita. L’importante è che vengano approvate regole precise per proteggere i diritti di autori ed editori. E, in particolare, che l’Unione Europea vari una direttiva sul copyright, approvata in prima lettura dal Parlamento e ora all’esame del Consiglio, che non permetta di aggirare la riproduzione legale - che si può ottenere con tecnologie come i codici crittografati, attraverso qualche “grimaldello tecnologico” che, ad esempio, consenta di decrittare tali codici. Alcune industrie dell’hardware vorrebbero invece far sopravvivere tali “grimaldelli”, almeno per consentire la riproduzione della copia privata ad uso personale.

Il mercato legale nazionale, nel frattempo, non vive una fase di crescita entusiasmante. I dati della Price Waterhouse stimano nel 1999 un incremento del 4,14% a valore e del 2,89% a unità rispetto al 1998, nel sell-in, cioè nella vendita ai rivenditori finali, un mercato che vale 747 miliardi e mezzo. Ma tale incremento, spiegano alla Fimi, è sovrastimato a causa dell’aumento del numero delle società certificate nel 1999 da Price Waterhouse rispetto agli anni precedenti. Per quanto riguarda il repertorio, la musica italiana rappresenta il 47% delle unità vendute e il 44% a valore, mentre la musica internazionale rappresenta il 48% a unità e il 51% a valore; la restante quota di mercato va alla musica classica. Quanto, infine, all’attività di repressione della pirateria musicale, nel 1999 sono stati sequestrati due milioni e 370mila tra Cd e musicassette contraffatte, quasi il doppio rispetto a quelle sequestrate nel 1998. L’incremento è interamente dovuto ai Cd illegali. Sono stati sequestrati 268 impianti (+300% sul 98). Le città dove il fenomeno è più diffuso sono, nell’ordine, Bari, Napoli, Palermo, Roma, Pescara e Catania.
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Antipirateria

Da nord a Sud, l’Italia è messa a ferro e fuoco da numerosi interventi delle forze dell’ordine per contrastare la pirateria

Brescia: la Polizia Stradale denuncia due persone e sequestra centinaia di CD sui quali è stato riprodotto anche il nuovo bollino SIAE, argentato con scrittura termica, ritenuto a prova di falsari;

Carpi: blitz realizzato dalla Guardia di Finanza di Carpi porta alla denuncia di 3 negozianti della zona e al sequestro di migliaia di pezzi falsi;

Firenze: la Polizia Postale denuncia 8 venditori ambulanti abusivi e sequestra centinaia di prodotti falsi destinati alla vendita nelle vie del centro;

Roma: undici persone denunciate, 16mila CD sequestrati, 8 “centrali” di duplicazione scoperte, è il bottino di un’operazione notturna della Guardia di Finanza della capitale;

Potenza: intervento della Squadra Mobile della polizia con un risultato di migliaia di CD sequestrati e 4 persone denunciate;

Avellino: una centrale di distribuzione per l’Irpinia di materiale videofonografico contraffatto, è stata scoperta e smantellata dai Carabinieri a S. Angelo dei Lombardi.

Cassazione

Chiarimento sulla sentenza

della Corte Suprema

La Corte Suprema di Cassazione con una pronuncia rivoluzionaria (massima 2119, V penale), ha “abilitato” gli ambulanti a vendere le false griffe, a patto che “l’evidente scarsità qualitativa del prodotto, o il suo prezzo eccessivamente basso rispetto al comune mercato, siano rivelatori agli occhi di un acquirente di media esperienza del fatto che il prodotto non può provenire dalla ditta di cui reca il marchio”.
Questa sentenza, quanto mai discutibile, vogliamo chiarirlo e ribadirlo, NON riguarda in alcun modo prodotti tutelati dal diritto d’autore, che sono protetti, non solo dalla legge speciale n° 633/41, ma sono anche tutelati dal contrassegno SIAE sulla cui validità si è espressa la Cassazione a sezioni riunite nella sentenza n° 2/2000 depositata l’8 febbraio di quest’anno.

Olanda

Esemplare multa contro una gang di pirati musicali

Importante sentenza della Corte Olandese che senz’altro farà storia. Una gang di 6 persone è stata condannata a ripagare metà dei propri profitti illegali, per un totale di ! milione di fiorini pari a circa 1 miliardo di lire), allo Stato Olandese. Non solo, è la prima volta che viene applicata una sanzione economica così forte ad un caso di pirateria musicale in Europa, ma è anche la prima volta che viene resa operativa la legislazione denominata “make them pay” - fateli pagare - in un caso di contraffazione. Tutto ciò aiuterà a colpire la pirateria laddove è più sensibile: nei propri introiti!

Mali

Nel Mali marcia degli artisti contro la pirateria musicale

Una singolare e quanto mai giusta protesta degli artisti si è verificata nel Mali, dove, non solo un centinaio di artisti stessi ha marciato per le strade della capitale per protestare contro le riproduzioni pirata, ma le emittenti radiofoniche, hanno scioperato sospendendo le proprie trasmissioni.

Notizie a cura di FPM (Federazione contro la Pirateria Musicale).

_1070101873.bin

